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Il presidente della Repubblica a Bari torna a parlare dell’inchiesta: la magistratura sta ancora indagando

Scalfaro: «Su Moro vogliamo la verità»
E i familiari dello statista applaudono
Scoppola: non sapremo finché non apriranno gli archivi Usa

Giorgio e Doriana si uniscono con affetto al
dolorediMimmoediDelioper lascomparsa
di

MARIELLA
donnagentileefineintellettuale.

Roma,26maggio1998

Èmortoilcompagno

IVO GIULIANI
Condolore,nedannoannuncio i figliFranco
ed Elisabetta e la compagna Carmen, si rac-
coglieranno in privato attorno a lui le perso-
ne care dell’ambito famigliare. Chi desidera
esprimere condoglianze può indirizzarle a
Giuliani,FrancoedElisabetta,viaCamilloDe
Lellis21-00151Roma.Sottoscrivonoperl’U-
nità

Roma,26maggio1998

Le compagne e i compagni dell’apparato
del Gruppo Democratici di Sinistra-L’Ulivo
dellaCameradeiDeputati sonoviciniconaf-
fetto alla famiglia Giuliani per la scomparsa
dell’indimenticabilecompagno

IVO
Roma,26maggio1998

L’Aned, l’Anppiae l’AnpidiRomaricordano
e rimpiangono la dirigente preziosa e fedele
combattente

MARIA ZEVI
Protagonista delle battaglie antifasciste e
dell’impegno nella trasmissione della me-
moriastoricaallegiovanigenerazioni.

Roma,26maggio1998

Lecompagneeicompagnisalutanol’amica

MARIA ZEVI
compagna di tante lotte e di tante speranze.
Ne ricordano lagenerosità, l’amore per la vi-
ta, la competenza e l’entusiasmo con cui ha
affrontato, fino all’ultimo, i temipolitici della
città, con il cuoresempre rivoltoalloschiera-
mento che l’aveva vista, giovane studentes-
sa, decideredacheparte stare, nei tempi tra-
gicidellaguerraedellepersecuzionirazziali.
PietroAmendola,GiulioCortini, EnricaFilip-
pini-Lera, Vittorio Giunti, Vera Michelin-Sa-
lomon, Aldo Natoli, Carla Capponi e M. T.
RegardCalamandrei.

Roma,26maggio1998

26/5/85 26/5/98
Nel 13o anniversario della morte di

VITO LISANTI
MariagraziaedAnna lo ricordanocon infini-
torimpianto.

Roma,26maggio1996

A 13 anni dalla sua scomparsa immutato re-
stal’affettoper

VITO
dedicargli queste poche righe mi sembra il
modo migliore per ricordarloame stessaea
chilohastimatoevolutobene.Antonietta.

Roma,26maggio1998

Ad un anno dalla scomparsa della compa-
gna

PINA MINNITI
ilmaritoei figli laricordanoconimmutatoaf-
fetto e in sua memoria sottoscrivono perl’U-
nità.

Genova,26maggio1998

ROMA. Marcia indietro? Frasi scolo-
rite?Precisazioni?Macché, c’èdasta-
revigili,«attenti»sulcasoMoro.Scal-
faro tira dritto con la sua denuncia
dei mandanti occulti, delle «intelli-
genze»chestannodietroalsequestro
e all’assassinio dello statista. E sem-
mai rilancia, dicendo di attendere
dalla magistratura una risposta alla
«richiesta di verità». Incassa i pubbli-
ci ringraziamenti della famiglia dello
statista ucciso dalle Br. E trascina lo
storico cattolico Pietro Scoppola in
un appello agli Stati Uniti perché
aprano gli archivi della Cia sulla vi-
cenda: «Vi troveremo presto una ve-
ritàcomplessa».

È accaduto ieri mattina a Bari nel
corso di un convegno su Moro alla
presenza della vedova Eleonora e dei
figli Agnese e Giovanni, che per l’oc-
casione - attraverso le parole di Scal-
faro-sisonoinqualchemodoriappa-
cificati, dopo anni di dolente e rab-
biososilenzio,conloStato.

Sono trascorsi sedici giorni dal cla-
moroso intervento a Montecitorio.E
in quella sede «dell’orrendo crimine
ho parlato, credo, chiaramente, e
nonmiripeto»,Scalfaro ierihariven-
dicato, mostrando di non tenere in
alcun conto le critiche che in chiave
di autodifesa gli hanno rivolto An-
dreottieCossiga, anche inriferimen-
to alle frasi di Scalfaro che hanno fat-
to pensare a un suo «pentimento» ri-
spetto alla linea della fermezza. Di
più: dal comunicato della Procura

della Repubblica di Roma che, qual-
che giorno dopo l’esternazione a
Montecitorio, aveva risposto al capo
dello Stato, Scalfaro ieri nonhatanto
preso in considerazione il brano in
cui la magistratura rilevava l’assenza
attuale di riscontri alla tesi del com-
plotto, ma ha preferito sottolineare,
invece, come i giudici precisino che
tutto ciò valga solo finora, soltanto
allo statodellecose: «Lamagistratura
competente ha annunciato che la

suaoperanonèfinita»,hainterpreta-
to Scalfaro. E ha avvertito: «Noi ri-
marremo attenti se si apriranno altre
vievalide».

La richiesta della verità è ribadita
fermamente («Non mi ripeto»), ma
Scalfarotornaareclamare,«senzaodi
e speculazioni», il «diritto alla veri-
tà».Eassicurainquestomodol’impe-
gno e la vigilante «attenzione» delle
istituzioni. È l’occasione per rianno-
darei filideldialogoconlafamigliadi

Moro,ieriquasialcompletoalconve-
gnodiBari.Dopol’interventodiScal-
faro,qualcunohaavvicinatolavedo-
va,Eleonora,che inquestiannihata-
ciuto, fatta eccezione per le testimo-
nianzereseneiprocessi:«Comesifaa
non essere contenti di queste parole
del presidente?», ha commentato a
caldo ieri mattina la signora Moro. E
il figlioGiovanni: «Questa richiestaè
ilproblemadioggi,perchéaltrimenti
continueremo a essere inseguiti peri-
doicamente fda questo fantasma op-
puree a doverci lamentareche l’Italia
è avvelenata da dietrologie». Per su-
perarleoccorre la verità. «E credo -ha
aggiunto il figlio - che il presidente
l’abbia detto oggi in modo così chia-
ro, netto, inequivocabile. È un con-
tributo importante». La figlia, Agne-
se: «È stata bella anche tutta la rievo-
cazione che Scalfaro ha fatto del co-
raggio e delle capacità di Aldo Moro,
portandolo ancora come un esem-
pio».

È anche il momento per tornare a
riflettere: lo storico Pietro Scoppola
ieri al convegno di Bari ha detto la
sua: saranno gli archivi americani a
consentire di squarciare il velo. Gli
archivi statunitensi si apriranno pre-
sto: «Gli americani sono molto libe-
rali inquesto; adistanzadipocotem-
po aprono e declassificano, con sca-
denze rigide e piuttosto rapide. Sicu-
ramente, prima o poi, apriranno an-
chequegli incartamenti».Nonpiace,
però, allo storico cattolico la teoria

astratta del «doppio Stato»: gli sem-
brauna«nuovaideologia,incuitutto
si riconduce a un filo, al Grande Vec-
chio...tutteinvenzioni».

La realtà è piena di chiari e scuri, è
più complicata. Dai faldoni dei servi-
zi segreti americani, così, vent’anni
dopo-èl’ipotesidiScoppola-«vedre-
mo e scopriremo unarealtàcomples-
sa e contraddittoria in cui entrano
pezzi di Stato italiano in combutta
con pezzi di servizi segreti, ma senza
un’architettura univoca». Scalfaro la
pensa in modo analogo: quand’era
ministro dell’Interno, parlando il 5
luglio 1984 a Montecitorio, s’era
chiesto:«C’èstatochihaimpeditoal-
loStatodivedereeudire?Forsesì,ma
bisogna dimostrarlo, ci vogliono le
prove?».Emoltilesseroincontroluce
dietro le sueparole leconvinzioni sul
casoMorodiunaddettoai lavori,che
era legato a Scalfaro da rapporti stret-
ti: loscomparso,VincenzoParisi, che
era subentrato nel Sisde alla gestione
piduista che aveva fatto il bello e il
cattivo tempo durante i 55 giorni del
martirio di Moro. Da ministro e poi
da capo dello Stato, Scalfaro ha potu-
to probabilmente attingere, attraver-
so Parisi, a una miniera di inedite in-
formazioni e intuizioni «dal di den-
tro». Ed è così che ha puntato il dito
contro le «intelligenze» esterne alle
Br che hanno ucciso Moro e tramato
controloStato.

V. Va.
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Partenza da Roma il:
26 luglio - 2 agosto - 6 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione: settembre lire 3.600.000

luglio e agosto lire 3.980.000
Suppl. per la partenza da altre città: lire 250.000.
L’itinerario: Italia (Kuala Lumpur)/Hanoi (Bat Trang)-Halong-Hanoi-Ho
Chi Minh Ville (Cu Chi)-Kuala Lumpur/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle, la prima colazione, 5 giorni in pensione completa
e un giorno in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale vietnamita di lingua italiana.

VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Il presidente Scalfaro bacia la mano ad Eleonora Moro L.Turi/Ansa

Il dramma a Bellizzi Irpino. Il bimbo, 2 anni e mezzo, stava dormendo

Si impicca in cella davanti al figlio
sarebbe uscita tra quattro mesi
La donna, ex tossicodipendente, era riuscita a disintossicarsi all’interno del carcere.
Aveva parlato delle sue paure al medico del penitenziario, ma non è servito a nulla.

DALL’INVIATO

NAPOLI. Siè suicidata impiccando-
si alle grate della finestra della cella,
ierimattinaintornoallesei,davanti
al figlioGennaro,dueanniemezzo,
che dormiva con lei. Il corpo è stato
scopertoalle7.30,quandounadelle
assistenti del carcere è passata per
distribuire il latte alle detenute e ai
loro bambini. Silvana Giordano, 26
anni,diNoceraInferiore,extossico-
dipendente, condannata per reati
contro il patrimonio legati alla dro-
ga, avrebbe dovuto lasciare il carce-
re di Bellizzi Irpino, in provincia di
Avellino, traquattromesi.Nellasua
cella, che subito dopo l’ispezione
della polizia e del magistrato è stata
«sigillata», sono state trovate quat-
tro lettere ed alcuni telegrammi.
Forse in quelle lettere e in quei tele-
grammi c’è la spiegazione di un
drammafinitointragedia.

Un carattere dolce, una ragazza a
cui tuttivolevanobeneechesapeva
farsi apprezzare. Così la direttrice
del penitenziario, Cristina Mallar-

do, descrive SilvanaGiordano.Ave-
va avuto problemi con la droga, ma
neerauscita-prosegueladottoressa
Mallardo - solo di tanto in tanto
chiedeva dei tranquillanti per riu-
scire a dormire. Qualche giorno fa
aveva accusato dei «mal di pancia»
era andata dal medico a farsi visita-
re, in realtà voleva discutere con lui
dei suoi problemi di insonnia.Leal-
tre detenute sapevano bene che Sil-
vana non riusciva a dormire: la sen-
tivano passeggiare piano per non
svegliare ilpiccoloGennaro;maper
quanto felpato, il suo passo nel si-
lenzio della prigione lo si poteva
udiredistintamente.

È stato grazie alla testimonianza
diunareclusachesièpotutostabili-
re, immediatamenteconprecisione
l’oradel suicidio.Primadelle sei, in-
fatti, una vicina di cella ha udito lo
scaricodelbagnodellacelladiSilva-
na entrare in funzione. A quell’ora
era ancora viva, alle 7.30 è stata tro-
vata morta e doveva essere passata
quasiun’oradaldecesso.L’autopsia
è stataeffettuata ieripomeriggiodal

professor Paolo Piccioli ed ha con-
fermato lamortepersoffocamento.
Il sostituto procuratore presso la
procura circondariale, Angela Cic-
carella, ha ordinato il sequestro di
tutti gli effetti personali trovati nel-
la cella e sarà lei che coordinerà l’in-
chiesta che dovrà accertare i motivi
delsuicidio.

Silvana Giordano aveva avuto
una tormentata storia con un uo-
mo. Dalla relazione ha avuto due
bambini,unocheorahaquattroan-
ni e vive con la nonna materna, e
Gennaro che era invece in cella con
leidatal’età.

Dopo questa storia, Silvana Gior-
dano ne aveva intrecciata un’altra,
con una persona che andava a tro-
varla spesso e si dimostrava affet-
tuoso e comprensivo con lei. Sem-
brava che fosse la «cosa giusta» per
una donna che si era ritrovata spa-
ventosamente sola eche fra quattro
mesi avrebbe riacquistato la libertà.
Silvana era una detenuta modello,
tantocheleerastatoaffidatoilcom-
pito della «spesina», vale a dire rac-

cogliere le ordinazioni dalle altre
detenute per acquistare all’esterno
del carcere cose difficilmente repe-
ribili allo spaccio interno. Un com-
pitochesvolgevaconmeticolositàe
scrupolo estremo. Non aveva mai
avuto una discussione con una sua
compagna di cella o con altre dete-
nute.Unparticolare:durantelavisi-
taconilmedicodelcarcere,qualche
giorno fa, non aveva parlato solo
della sua insonnia, ma aveva anche

affrontato il problema della vita al
di fuori della struttura carceraria.
Una discussione, però, quasi di rou-
tine,perchideveusciredopoessersi
liberata in carcere dalla schiavitù
della droga. Evidentemente però
Silvana covava altri timori che non
èriuscitaadesprimereeaconfidare.
Forse era proprio la libertà a farle
paura.

Vito Faenza

Il processo potrebbe restare a Brescia

Delfino, i pm chiedono
il giudizio immediato

La conferma nel rapporto Bergier

La Banca svizzera
acquistò l’oro dei lager

Per 4 giorni niente intermediazioni

Vuoi volare Alitalia?
Le agenzie scioperano

MILANO. Sembrava ormai in viaggio da Brescia verso Roma la
strana storia del generale dei carabinieri Francesco Delfino, ac-
cusatodiessersi tenuti inmiliardodestinatoadagevolare la libe-
razionedelsequestratoGiuseppeSoffiantini.Il20maggioscorso
il tribunale del riesame aveva dato un grosso dispiacere alla pro-
curadiBresciasostenendochelacompetenzaadindagarespetta
alla magistratura romana. Il generale aveva ottenuto gli arresti
domiciliari. Ma i pm della città lombarda sono saliti al volo in
carrozza e stanno cercando di fermare il convoglio. Come? Ri-
correndo ad una procedura poco battuta, hanno chiesto al gip
RobertoSpanòcheilgeneralevengaprocessatoproprioaBrescia
con giudizio immediato. Procedimento speciale che accelera il
ricorso al dibattimento pubblico saltando l’udienza prelimina-
re, col presupposto che la prova di colpevolezza dell’imputato,
accusato di concussione, sarebbe evidente. I pm hanno anche
chiesto l’archiviazione per Giordano Alghisi, l’imprenditore
amicosiadiDelfinochedeiSoffiantini,cheavrebbesvoltoilruo-
lo di mediatore. L’inchiesta prosegue, invece, per altri due uffi-
ciali dei carabinieri sotto inchiesta, il tenente colonnello Anto-
nioPintoedilcapitanoArnaldoAcerbi.L’avvocatoRaffaeleDel-
laValle,unodeidifensoridiDelfino,èmoltocriticoneiconfron-
ti della decisione presa dalla procura di Brescia. «Mi pare si tratti
diunarispostapolemicaalladecisionedel tribunaledelriesame.
E poi fino acinque giorni fa laprocura siopponevaalla libertàdi
Delfinosostenendocheoccorrevanoancorachissàquali indagi-
ni.Adessoscopriamoche le indaginiaddirittura sonofinite.Co-
munquenoinonci spaventiamodavvero.Algipfaremopresen-
telanostraopinione.

BERNA. «Ilgovernosvizzeroèsconvoltodallenotiziechecon-
fermano come la Banca nazionale, durante la seconda guerra
mondiale, acquistasse oro dalla Germania nazista. Oro che
proveniva, in parte anche dalle vittime dei campi di stermi-
nio».Lohadetto, ieri,unportavocedelgoverno,dopochetut-
ti i giornali avevano pubblicato, conrilievo, le risultanzedella
CommissioneBergier.

La Commissione, composta dallo storico svizzero Jean
Francois Bergier e dai rappresentanti di almeno altri quattro
paesi stranieri, ha reso noto uno studio ponderato di 210 car-
telle, frutto di una lunga ricerca. Dal rapporto risulta, senza
ombra di dubbio, che la banca centrale svizzera acquistò, nel
corso della seconda guerra mondiale, il 79 per cento di tutto
l’oro messo in vendita dal regime nazista per un valore di 1,7
miliardidifranchisvizzeridell’epoca,paria2,5miliardididol-
laridioggi.

Tra l’oro acquistato c’erano 119,5 chili d’oro fino, sottratto
direttamenteallevittimedeicampidisterminioeconsegnato
alla Banca centrale tedesca direttamente dalle «SS». Secondo
lostessorapportoBergier, laneutralitàsvizzeranonobbligava
all’acquisto dell’oro della Germania nazistaper evitare l’inva-
sionedelPaese,vistocheidirigentidellaBnssapevanogià,du-
rante laguerra,chelaReichbanktedescavendevaallaSvizzera
oro rubato in tutto il resto d’Europa. Il consiglio federale elve-
ticohaancheaggiuntoche«dietroquell’orosiprofila l’imma-
gine dell’indicibile sofferenza delle vittime del regime nazista
e che non si capisce come i dirigenti della Bns dell’epoca non
abbianoagitoconmaggioresensibilitàmoraleepolitica».

ROMA. Iviaggiatoricheneiprossimigiornivorrannoprenotare
unvoloperVenezia,MilanooPantelleria rischianodisentirsi ri-
spondereconunsecco«no»dall’agenziadiviaggiosottocasa.Le
agenzie di viaggio, infatti, sono scese in campo contro l’Alitalia,
proclamandoquattrogiornatediastensione.Domani,tantoper
cominciare,chivorràprenotareunvolonazionaleAlitaliadovrà
servirsi soltanto dei servizi offerti dalla compagnia, senza ricor-
rereallecomodeintermediazioni.Ancora, il3, il10el’11giugno
sarà impossibile acquistare i biglietti per voli nazionali in agen-
zia,amenochenonsivogliavolarecon«Airone»o«Meridiana».
In questo caso non ci sarà nessun problema. Motivo? L’Alitalia
ha comunicato che dal primo agosto di quest’anno abbasserà la
commissione suibiglietti di due punti, valeadiredel25percen-
to. La compagnia aerea per il momento si dichiara «irremovibi-
le», forte anche del fatto che le sue sorelle europee - British Air-
ways, Air France e altre - hanno già ridotto le commissioni. Le
agenzie di viaggio protestano. Per due ragioni, dicono alla Fia-
vet, il sindacato che fa capo alla Confcommercio. La prima: «È
vero lealtrecompagnieeuropeehannoabbassato lecommissio-
ni, ma hanno anche offerto occasioni di compensazione. Ad
esempiochifauncertonumerodibiglietti in“businessclass”ot-
tieneunpremio».Laseconda:«L’Alitaliahaignoratolapresenza
del sindacato», ribadiscono alla Fiavet. È questo ilpuntopiù do-
lente: chiedono che si giunga ad una contrattazione che non
escluda il sindacato.Neigiornidiastensionel’Alitalia suggerisce
alcunesoluzioni:chiamareilcentroprenotazioni;prenotaretra-
mite Internet; richiedere il servizio di consegna a domicilio dei
biglietti.

COMUNE DI BOLOGNA
ESTRATTO AVVISO DI GARA

Il Comune di Bologna indice una gara per la fornitura di server a tecnologia
Intel di tipo "cluster" e di tipo "standard". Gli interessati possono prendere
visione del bando di gara presso l’Albo Pretorio comunale o ritirarne copia
del testo integrale presso l’Ufficio Relazioni col Pubblico - Piazza
Maggiore, 6 - 40121 Bologna - tel. 051 - 20.32.98 - fax 051 - 23.23.81, tutti
i giorni feriali, dalle ore 8.30 alle ore 19, a fronte del pagamento di L. 250 a
facciata, a titolo di rimborso spese, più le eventuali spese di spedizione. Le
domande di partecipazione debbono pervenire entro le ore 12 del
27/07/1998. Estratto del bando di gara è stato inviato all’Ufficio
Pubblicazioni delle Comunità Europee in data 20/05/1998.

Il Direttore del Settore Sistemi Informativi
Dott. Antonio Teolis


